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COMUNE DI MARENO DI PIAVE

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO:  Modifica al Regolamento di fognatura.

L'anno miilencvecanto | novantaquattro addi | ventinove

del mese di aprile alle ore 20,30 nella soiita sala delle adunanze.

In sequitc a deverminanicne del Sindaco -in-data- 20 aprile {994

mediante avviso scritto del Sindaco contenente l'sienco degii oggetti Qa tratiarsi, consegnato a domicilio di

ciascun Consigilere in tfampo utiie, e previa afissione dell’avviso all'albo pretoric e partecipazicne datane ai Sig.

. . . [P ‘ .o . . . . re .. . e
Prefatto ed al Comitato di Controilo di Treviso, si 2 riunite il Consigiie Comunale in sassione docsdion

ordinaria ed in secuta pubblica di prima

convocazicne,

Fatto "appello nominale risultano:

N. COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE Preseﬂu‘—:faf—n:%-‘ M, COGNOME £ NOME DEL, CONSIGLIERE Prasent ;“].n:'
L | CANCIAN Antonio l Il { DAL CIN Casare 11

2| Ball'Armellina Maria Grazia 2 12 | MARCON 'Llno = l
3| ZANCHETTA Clovanni 3 13 | PEDA' Vincenzo 12

4| D'ARSIE' Ennio 4 1% | CATANA Brunello 13

5| BACCICHETTC Flavia 5

6 I..O'l" Mario 6

7| MARCOCHN Fiavio 7

& | BORNIA Virtorio 3

3] PERENCIN Luigi

10| LOVISOTTO Beniamino 10

Assiste all'adunanza it Segretario Comunale ‘Dr.ssa Carla Chiarion
I Sig. ..BACCICHETTO Flavia

..... - nella sua vesie di Sindaco, constatato
legale il numero degii intervenuti, dichiara aperta la sedutz e, previa designaziaone a scrutatori dei Consigiieri

Sigg.: Marcon Flavio, Lovisotto Beniamino e Peda Vincenzo

invita {i Consiglio a discutere =

deliberare sull'cggetic scoraindicaro, comprese neii‘crcine dei giorno deila
odierna agunanza,




IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Regolamento Comunale di Fognatura approvato dal
Consiglio Comunale con atto n. 106 in data 22.12.1987 (Co.Re.Co. dj
Treviso n. 1408 del 09.02.1988;

Rilevata 1l'opportunitd di apportare una modifica all'art,
35 di detto Regolamento, articolo che stabilisce le condizioni di ammissi-
bilita per gli scarichi provenienti da insediamenti produttivi, nel}
senso di consentire deroghe per i parametri biologici in funzione delle
capacita di depurazione dell'impianto centralizzato;

Vista, altresi, la nota in data 28.12.1993 della ditta ECORI-
SORSE s.r.l. che ha in appalto la gestione dell'impianto di depurazione,

nella quale si afferma, tra l'altreo, che le concentrazioni di BOD_ e COD non

rappresentano pregiudizic al buon funzionamento dell'impianto, per effetto
della loro miscelazione e diluizione con altri liquami scorrenti in
fognatura;

Ritenuto, pertanto, di modificare l'art, 35 precitato aggiun-
gendo dopo il 2° comma il seguente nuovo 3° comma : "Sono ammesse deroghe
per i parametri biologici in funzione delle capacitd di depurazione
dell'impianto centralizzato di depurazione';

Visto il parere favorevole del responsabile del servizio
in ordine alla regolariti tecnica;

Visto il parere favorevole sotto il profile di- legittimita
espresso dal Segretario Comunale ai sensi del 1° e 2° comma dell'art.
53 della Legpge 08.06.19%0, n. 142;

Con voti favorevoli unanimi, legalmente espressi

DELIBERA

-1)= di apportare, per le ragioni esposte in premessa, al vigente Regolamen-

to Comunale di Fognatura, approvato con delibera consiliare n. 106
del 22.12.1987 e delibera di G.R.V. n. 3754 cdel 14.06.1988 la seguente
modifica:

alltart, 35 - dopo il 2° comma & aggiunto il seguente nuovo 3° comma:
"Sono ammesse deroghe per i parametri biologici in funzione delle
capacitd di depurazione dell'impianto centralizzato di depurazione';

2)- di dare atto che sono stati acquisiti i pareri di regolarita tecnica
e di legittimitd ai sensi dell'art. 53 della legge n. 142/1990;

3)- di sottoporre il presente atto a controllec preventivo di legittimitﬁ
ai sensi del 1° comma dell'art. 45 della Legge 08.06.1990, n. 142;
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4)- di incaricare il Sindaco per l'invio di copia della presente alla

Regione Veneto per l'assunzione di provvedimenti di competenza previsti
dalla L.R, 33/1985 e successive modificazioni;

5)- di dare atto che l'oggeftd' della presente deliberazione rientra
nella competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell'art.

32 della
Legge 142/1990.
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
PARERI EX ART. 53 L. 142/1990
PARERE TECNICO
Vista la documentazione di supporto e preso atto della regolaritd

della istruttoria della proposta di deliberazicne in oggstto,

si esprime
in ordine alla regolaritd tecnica parere: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABIYE DEL SERVIZIO

2 9 APR. 1994

PARERE SOTTO IL PROFILO DELLA LEGITTIMITA'

Vista la proposta di deliberazione in oggetto
di supporte e i pareri come sopra ssposti
della legittimitad parere: FAVOREVOLE,

la decumentazione
si esprime sotto il profilo

IL SEGRETARIO COMUNALE
29 APR.19% ..,

dott.ssa i;rla CPIARION

1i,




. settemorto al Consiziio munale.

[L PRAJIDENTE

_ IL SEGRETARIO COMUNALE
Flavia cichetto

Dr.ssa Carla‘Chiarion

PUBBLICAZIONE

La presente deliberazions & stata pubblica-

La presente deliberazicne & staca PUh&
ta afl'Albo Pretorio det Comune per 15 giorni cen-

ta ail’Albo Pretorio del Comune il
secutivi dal ... 1" MAG 19%

o e B0 HAB. 1900 e

giorno

senza opposizioni ¢ reclami.

posizicni o reclami.

il Segretaric Cfmyfale Capo

Dr.ssa Cafld Chiarion

I Segretario Comunale Capo

COMITATO M~ 7en) |0
SEZ: q\'F ™ "T"" 50

TS o Y[SIEL

et e b

scADE i é 405

s+

REGIONE VENETO . SEZIGNE DEL COMITATO DI CONTROLLC DI TREVISC
i

Travisg, i e

DICHIARAZIONE D1 ESECUTIVITA'

: 5 e E‘
- Si dichiara che ia suestasa delicerazione, pubbiicata nelle forme di legge ail’ Albo Pretaric, & P N

Comitato Re :ona]e di Cantrcilo - Sezicne di Trewiso in data J; . Iﬁj% --------------------------------- 3
i - tti pro""‘
j prot. nr. .. e che nei suaqi confranti nen sono intervenuti nei termini prescr! :
| di annuilamento, per cui la mec.uasnma & divenuta esecutiva a' sensi
H
1

dell'art. 46 della Legg®

3.6.199C, n. 142, U -7 GIU 19%

I, =7 GlY_1994
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COMUNE DI MARENO DI PIAVE

9

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale |

Regolammnto di fognatura ~ Determinazione distanza dei fabbrica

V "Q:
OGGETT ti soggetti- all°obbllgo dell 'allacciamento alls rete fogﬂama,

L'anno millenovecento UttB”tB‘OttO addi Clnque
del mese di ... ottobre oo alle ore ... 29 e nella solita sala"delie adunanze,
In seguito a deliberazione della Giunta in data 28'9'1988 N, 297
:_ mediante avviso scritto del Sindaco contenente l'elenco degli oggetti da trattarsi, consegnato a domicilio di
" ciascun Consigliere in tempo utile, e previa affissione dell’avviso ali’albo pretorio e partecipazione datane al Sig.
- Prefetto ed al Comitato di Contrcllo di Treviso, si & riunito il Cons}glip Comunale in sessione Stm"
ordinaria ed in seduta .. PoboLica . C e di Lo BTEME convocazione.
Fatto ['appello nominale risultano : |
N, Cognome e Nome del Consigiiere Presenti| Assenti| | N. Cognome  Nome del Consigliere . {Presenti| Assenti
1 |CANCIAN Dr. Ing. Antonio 1 11 |DALUARMELLINA Maria Grazia L — |
2 |ZANCHETTA p.i Glovanni | 21 . 12 | ANTONIAZZ! Luigino - - 121 |
3 | BOTTECCHIA Cav. Uff. Benedetto | 3 13 |LOT Cav. Mario 13 |
4 |PERENGIN Luigi | 44 14 |COMIN Arduimo sl
5 | BACCICHETTO M.a Flavia BT | 18 | CARNIELLI Ferruccio 5 |
6 | TONETTO Gianfranco ey 16 | BUFFO Mario S Ao EE f
| 7 |SCHINGARIOL Pietro |- Tobe] | 17 | ZANELLA Claudio A
- 8 | DALL’ARMELLINA Gav. Giuseppe |, 8..1......|| 18 | MILANESE Rag. Giovanni 18
| 9 |BORNIA Geom. Vittorio | 9 ............... 18 i MAZZARIOL Rag. Ardemio 19 ___________
110 | DALLAWGIA Lucio 10 20 | ARATANO Rag. Gloria 20
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Capo Sig. Fabrizio Nicolino. i
I Sig. ... CANCIAN Dott. Ing. Antomio . nella sua veste di Sindaco, constatate |
legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri
Veg.DelllArmelline Maria Grazia, Mazeariol Ardemio e Buffo Mario .
invits | Consiglio a discutere e deliberare sull’'oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del giorno della j
ierna adunanza.




IL SINDACO

riferisce all®Assemblea che & seguito delltentrata in vigore
del nuove Regolamento di Tognatura, approvato dal Consiglio
Comuale con atto n. 106 in date 22.12.1987 (CO.RE.CO. di Tre
viso n. 1408 del 9.2.1988), & necessarioc determinare il terri
torio servito dalla rete fognaria, ai fini della obbligatorie-
3 dell'allascciamento del falbbricati 2 detta rete (art. 4 del
”Y@gﬁl@mentoifE”prqponeg~a-nome delia Giunta, d¢i stabilire l'ch
bligatorietd per tutti i fabbricati che si trovano a 40 ml. dal
1'mase delle strade provviste del servizio. '

Tnterviene il Consigliere Carnielli proponendo di portare
detta distanza a 60 ml.

T Congiglieri Milanese e Buffo propongono che oltre &lla
distanza sia stabilito un anngher effettunre una verifica in
tal senso.

Dopo ampio dibattito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uaita la relazione del Presidente ed il dibattito che ne 5]
gegulto;

Ritenuto di stabilire in 50 ml. dall‘asse strada la distan-
wa ai fini della obbligatorietd dell'allacciamento alla rete
fognaria con effettuazione di una verifica tra un anno;

Ad unsnimith di voti espressi nelle forme di legge, assente
a1l 'atto della votazione il Consigliere Zanella,

DELIBERA

‘di determinare, ai sensi dell’art., 4 del Regolamento d&i fogna-
tura citato in premessa, in ml. 50 dall'asse strada la distan-
za dei fabbricati soggetti 211 'obbligo dell‘allacciamento alls
rete fognaria.




Datasi poi lettura del presente -verbale, questo viene confermato e sottoscritto come sePue,

H
Y/

sottoporio ai Consiglio Comunate.

|

con riserva

IL CONSIG )iERE A[szo L. SEGRET COMUNALE CA
P.I.iG3 0&(;( ‘p’uanchetta C e NlCLO bx(izio
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3BLICAZIONE

La presente dehberamone & stata p

ta a‘I Albo Pretono del Comune per 15 giorni

secutivi dal ..l

Al e f L R

senza opposizioni o T posizioni o reclami.

gl Segretarlli Il Segretaric Comunale

La presente delibedazione. & stata pubbli

o T10) o 1< RSOOSR PO

Capo

ta all’Albo Preterio del Comurie il o,

REGIONE VENETO - SEZIONE DEL COMITATO Di CONTROLLO DI TREVISO

OGGETTO:

Treviso, i s esceeer s

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la suestesa deliberazione, pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio, & pervenutd

Aot WAL .

& che nei suci confronti non sono intervenuti nei termini

Comitato Regionale di Controllo - Sezione di Treviso in data

prot. nr, (?;{573

di annullamento, per cui la medesima & divenuta esecutiva a’ sens; degh artt. 50 € 6

e ALALH

LS

EI provvedim®

iat, tip. comuni - v -




1O 6 . del Reg. Delib. N. ’17) ................ di Protocollo
- g |

'i! &%, Controllo di Treviso i} ... 0 9* ................

COMUNE DI MARENO DI PIAVE

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

hGGETTO: Regolamento di fognatura - Approvazione.

L‘annc miltenovecento ottanta  SETIE. ..o 3401 VERTIAMG i
mese di dicembte. . alle ore 20 nella solita sala delle adunanze.
In sequito a deliberazione della Giunta in data ... o 15.42,1987 N. 393

8 cdiante avviso scritto del Sindaco contenente l'elenco degli oggetti da trattarsi, consegnato a domicilio di

sscun Consigliere in tempo utile, e previa affissione dell'avviso all'albo pretorio e partecipazione datane al Sig.

refetto ed al Comitate di Controllo di Treviso, si & riunito il Consiglio Comunale in sessions ... stra .
4 rdinaria ed in seduta ... p Ubbhca .............................................. di ... 18 .. convocazione.
Fatto {"appello nominale risultano:
Cogmome e Nome del Consigliere Presenti] Assenti | [ N. Cognome e Nome del Consigliere Present’| Assenti
CANCIAN Dr. Ing. Antonio T 11 | DALUARMELLINA Maria Grazia | 10|
2 |ZANCHETTA p.i. Giovanni o h 12 | ANTONIAZZI Luigino ' 11 o
3 |BOTTECCHIA Cav. Uff. Benedetto 3 13 {LOT Cav. Mario = z
4| PERENCIN Luigi R 14 | DONAZZON Renzo 12
5 |BACCICHETTO M.a Flavia U] 15 | CARNIELLI Ferruccio ABep e
8 [ TONETTO Gianfranco SR =t-L--11 16 | BUFFO Mario Al
T {SCHINCARIOL Pietro b 17 { ZANELLA Claudio ‘ R -
8 | DALLARMELLINA Cav. Giuseppe 7 || 18 | MILANESE Rag. Giovanni e :
% |BORNIA Geom. Vittorio 8 19 | MAZZARIOL Rag. Ardemio 17
101 DALLA CIA Lucio I 20 | ARATANO Rag. Gloria = |3
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Capo Sig. Fabrizio Nicolino,
WSig. . CANCIAN. D Ing e ARTORIO v nella sua veste di Sindaco, constatato

Jale {1 .. P
L wmero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri
8. . - . .
~.Berencin. Luigi,. Mazzariol Rag. Ardemio. e Buffo Mario . ...
ity 5| . ‘
Consiglio a discutere e deliberare sull’'oggetto sopraindicato, compreso nell‘ordine del giorno della

er
Na adUnanZa,
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IL PRESIDENTE

norme per |Ja tutela dell'ambiente, all'art, 60
un Regolamento per I'esecizio de) servizio dj fogna

A tale SCOpPO, prosegue jj relatore, o stata
Copia del Regolamento tipo dalla steg
in visione all'Assemblea e che ha

Igiene Pubblica dell'USSL n, |2 "Sinistra Piave", giusta nota n. 43834 datg
10.11.1987.

Invita quindi |

impone Pobbligo dj
tura,

Assemblea ad assumere le proprie determinazion,.

IL CONsIGLIO COMUNALE

Udita Ja relazione deII'Assessore Cav.
Vista la L.R. 16.#.1985, n. 33;
Visto il Regolamento 1

Uff; Bottecchia;

PO predisposto dajla Regione Veneto, citate in pre-

Accertato che detto Regolamento s;
il relativo servizio dij fognatura;

Con n. |3 voti favorevoh’, astenuti Donazzon,
€spressi nelle forme dj legge;

appalesa idoneo a ben disciplinare

Camieui, Buffo e Zanella,

DELIBERA

1)- di approvare, come aPprova, il Regolamen
60 della L.R. 16.4,1985 p, 33, Composto dj
$a, che sj allega alla presente per formarn

to di fognatura di cui all'art,
n. 77 articoli, citato in premes-
© parte contestuale ed integran-

2)- di dare mandato al Sindaco di

trasmettere jj Regolamento i Regione
Veneto.




REGOLAMENT®O DI FOGNATURA

(L.R. 16 aprile 1985, n. 33 art. 60)




SEZIONE 1

NORME GENERALI

Art.l - ggetto del regolamento

11 presente regolamente disciplina 1'uso della £fognatura
pubblica ¢ degli scarichi- idrici di qﬁalsiasi tipo nell'ambito
del territorio di competenza.

la per oggetto la definzione dei tipi‘é delle modalita’ 4i
scarico.ammiSSibili, dei 1imiti di accettabilita’ degli acarichi,
del requisiti tecnici dei manufatti di scarico e delle reti di
fognatura, delle procedure amministrative e tecniche per 1l
rilascio delle autorizzazioni, delle facolta’ di ispezione ¢
controllo da parte delle autorita' competenti.

E' volto ail'applicazione delle leggi statali e regionali e
loro successive modifiche ed integrazioni ed ha lo scope di
atabilire:

1 - i limit: di accettabilita' in :ognatura di cilascun elemento
inquinante, in funzione dello stato delle opere 41 fognatura

e dell'impianto di depurazione, nonche' del recapitc finale

della fognatura;

2 - le modalita' del rilascio delle autorizzazioni allo scarico;

3 - i limiti di accettabilita’ degli scarichi diretti nei corpi
idrici, sul suclo & nel sottosuolo;

4 - la sigillatura della saracinesca di intercettazione
dell'eventuale condotta di cortocircuitazione dell’impianto

di depurazione;




Art.

le modalita’ di controllo deqii ;carichi in rapporto ai
limiti 4i accettabilita’;

le norme tecniche di allacciamento;

1.criteri per la determinazione delle spese di allacciamento,
delle tariffe e delle relative modalita'di esazione; o

le sanzioni amministrative;

2 - Definizioni

Al fini del presente regolamento si definiscono:

acque bianche ed assimilabili: vengono definite bianche ie
acque meteoriche e quelle provenienti da falde idriche
sotterranee. Vengono definite assimilabili alle bianche 1le
acque provenienti da scambi termici indiretti o comunque
conformi, a monte di gqualsiasi trattamento, ai limiti 4i

tabella A della legge 10.5.1976 n.319;

© acque nere: vengono definite nere le acque usate per le varie

attivita’ dell’uomo, da insediamenti civili (bagni, VW.C.,

cucine, lavanderie, etc.}) e da insediamenti produttivi.

-quando non conformi ai limiti della tabella A della leqge

10.5.1976 n.319;

fognatura pubblica: una rete organica ed organizzata di
collettori fognari impermeabili realizzata e gestita da Ente
pubblico. '
Fognatura "geparata”: dicesi "separata” la fognatura
costituita di due differenti regi: una per le sole acgue
nere, definita fognatura nera ed una per le sole acque

bianche, definita fognatura bianca.




Fognatura "unitaria® o "mista*. dicesl “"unitaria® o ‘“mintas”
la fognatura costituita di una sola rete per le acque sia
nere che bianche.

Utente della fognatura: titolare di uno o piu' allacciamenti
alla pubblica fognatura di ingediamenti civili - e/o
produttivi;

Impianto di depurazione: ogni struttura tecnica che. dia
luogo, mediante applicazione di 1donee tecnologie, ad una
riduzione del carico inquinante del liquame ad essa
convogliato dai collettori fognari;

Isplanto di pret(attamento: ogni apparecchiatura atta a
ricondurre lo scarico nei limiti quall quantitativi richiesti
per 1'immissione, nella fognatura pubblica, tramite processi
meccanici, fisici, chimici e biologici;

scarichi di insediamenti civili: guelli provenienti.

a) dagli insediamenti adibiti ad abitazlone o alleo
svolgimento di attivita’ turistica, sportiva, ricreativa e
acolastica con esclusione del laboratori didattici,

b)da ogni altra a?tivita' industriale, artigianale, agricecla
o relativa a prestazioni di servizi che, prima di ogni e
qualsiasi trattamento depurativo, siano caratterizzati da

parametri contenuti entro i limiti di cui alla sequenle

tabella:
temperatura = 30-¢C
pH =7,5 - 8,5
solidi. sodpesi = 500 mg/1
CcoDn = 9006 "




:

BODs - 5N

N totale - = X"
N ammoniacale = N7
P totale .
tensioattivi = 7
o0ll e grassi = N7

altri inquinanti qualers yressati, dovranno essere contenuti
entro 1 limiti di accet:z®:l::3 previsti dalla tabella "a"
allegata alla legge I &0 1976 n.319 e successive
modifiche ed integrazion:.

c) dalle imprese, sing:.: @ issoCiate dedite ad allevamento
di bovini, equini, oviz:. =i, avicoli e cunicoli che
dispongone, in proprieta’ : .3 -onduzione, anche se legati da
un rapperto cooperative ¢ gzswciitive, di almeno un ettaro di
terreno agricolo per <3z: ¥ 1.1i di peso vivo di bestiame,
sempre che lo smaltimente 331 liquami risulti utile _aila
produzione.

d)} dagli allevamenti ittic: @ Si caratterizzano per una
densita’ di affollamento :zZzctre ad 1 Kg per mg d1 specchio
d'acqua o in cul venga a::iizzata una portata pari o
_inferiore a 50 litri al mizese secondo;

scarichi di insediamenti produztivi: gli scarichi provenienti
da tutti gli 1insediamenti Iiversl da gquelll definiti al
precedente punto 6);

- scarico in corpe idrico sstperficiale: recapito di reflui

mediante apposito collettors zel corpo idrico,




10

11-

12-

13-

14-

15-

scarico mul suolo e neqll stratl auper[icidil del
suolo:recapito di reflui nello strato superficiale di- terreno
ove hanno luogo fenoment biochimici utili  alla
autodepurazione, nonche’ sulle incisioni fluviali,
torrentizie e del terreno anche se sedi occasionali di
deflussi idrici guperficiali;

gcarico nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotterranee:
recapito di reflui mediante apposito manufatto che interessi
direttamente i depositi alluvionall sede dei corpi idrici
gotterranei (acquiferl freatico e .artesiano} nonche' le
formazioni rocciose al di sotto della copertura vegetale;
Titolare dello scarico: il produttore di qualsiasi scarice
proveniente da insedlamenti civili e/o produttivi;

fabbricati esistenti : sono quelli per cui a' atata
rilasciata 1la concessione edilizia antecedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento;

fabbricati nuovi : quelli per cui e' stata rilasciata
concessione edilizia per nuova edificazione, risanamento 0

ristrutturazione successivamente slla data di entrata in

' vigore del presente regolamento;

pozzetto di ispezione: manufatto predisposto per i1 controlle

quali-quantitativo delle acque di scarico e per 11 prelievo

dei campioni, posto subito a monte del punto di immissione

nel corpo ricettore;




Art.3 - Clasalficazione degll scarichi.

Al soli fini del presente regolamento, qli scarichi si
distinguono in civili e produttivi.

Gli scarichi civili si distinguono in:
a) abitativi: quelli conformi a quanto previsto all‘art.2, punto
7 lettera aj; 7
b) non abitativi: quelli conformi a quanto previsto all'art.2?),
punte 7 lettere b) c) d).

Gli scarichi produttivi si distinguono in:
a} scarichi derivanti da impianti di  depurazione di cui
all'art.35 lettere b) e ¢} della L.R.16.4.1985 n.33;
b} scarichi non derivanti &é impianti di depurazione e/o
pretrattamento o dotati di impianti di seconda categoria d4i cui

all'art.49, comma 1, lettera a) della L.R.16.4.1985 n.33.

Art.4 - Competenze.

Il Comune, il Consorzio, la Comunita' Montana, nel seguito
denominﬁti Ente competente, provvedono alla determinazione del
territorio servito dalla fognatura, considerate le indicazioni
del Piano Regionale di Risanamento delle Acque.

Sono di diretta competenza ed esclusiva responsabilita’
e-ﬁjll'Ente competente la costruzione e 1'esercizio delle opere
oy
; :jﬁgarie compresi { condotti di allacciamento alle stesse per i

3

ER #tti in sede pubblica fino ai cenfini di proprieta’.
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SCARICHI RECAPITANTI NELLA PUBBLICA TOGNATURA

TITOLO I

NORME GERERALI

Art.5 - Obbligo di allacclamento.

Gli insediamenti civill che ricadono nei territorio servito
dalla fognatura di cui all'art.4, immettono le proprie acque 4i
rifiuto nella fognatura.

L'Ente competente di fronte a comprovate difficolta’ tecniche
ed eccezionall onerosita’ economiche per 1'esecuzione
dell’allacciamento ha la facolta' di  concedere 1'esenzione
dall'allacciamento.

Gli insediamenti produttivi che ricadono nel territorio
servito di cui all'art.4, si allacclano alla fognatura pubblica
previa verifica da parte dell'Ente competente della
compatibilita' deqli scarichi con la potenzialita' déi sistemi di

convogliamento e depurazione dispenibili o previsti.

&

e

e
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Art.6 - Autorizzazione dllo scarico

Ogni scarico nella fognatura pubblica deve essere autorizzate
dall’Ente competente.

Ogni e qualsiasi scarico non  autorizzato e considerate
abusivo e suacettibile di Sospensione immediata senza pregiudizio
delle relative sanzioni.

La riattivazione dello Scarico e’ subordinata
all'acquisizione dell’autorizzazione, in difetto della quale si

procede alla soppressione dello scarico e dei relativi manufatti,

ponendo ogni onere e gpesa a carico dell'inadempiente.

Art.7 - Attivazione dello scarico,

Ogni nuovo scarico si intende attivato dal giorno seguente

alla data di emissione dell'autorizzazione allo scarico, anche
agli effetti della decorrenza del Pagamento dei canoni di cui
agli articoli 16 e 17 della L.10.5.1976 n.319 € successive

modifiche ed integrazioni.

Art.8 - Proprieta' delle opere di fognatura.

Sono di proprieta’ pubblica tutti i manufatti ubicati sy
Suolo  pubblico, costituenti le  opere di fognatura e 4j
allacciamento.

Sono altresi’ 4i broprieta’ pubblica le fognature costruite
dai privati con contribuzione, sotto qualsiasy forma, di Ente

pubblico,

SR
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quantificate dall’'Ente competente ed inp

Art.9 - Esecuzione delle opere di allacciamento e relative spese,

L'Ente competente provvede a propria cura e sgpese 3lla

costruzione in suolo pubblico dei condotti di allacciamento fino

al confine di proprieta', mentre i singoli privati assumono a

proprio carico 1l'allacciaments degli scarichi fino al suddetto

limite di proprieta’.

L'esecuzione dell’allacciamento inteso come collegamento tra

il tratto in suolo pubblico e quello in proprieta’ privata viene

di norma esequito dall'Ente competente; la gpesga relativa,

preventivamente quantificata, che rimane a4  carico del

proprietario, viene notificata per iscritto a tlavori ultimati

indicando i tempi e le modalita’ di pagamento.

Avverso la comunicazione della Spesa puo' essere presentato

ricorso all'Ente competente entro 15 giorni dal ticevimento della

notifica,

Art.l1o - Passaggio attraverso proprieta’ privata.

Nel caso in cui 1’allacciamento alla pubblica fognatura di

un'utenza privata non possa essere convenientemente realizzate in

altro modo che attraverso proprieta’ altrui, 1'Ente competente

Procede ai sensi della vigente legislazione in materia 4di

€Spropri per pubblica utilita’.
Sussiste 1'obbligo di ripristinare a perfetta regola d'arte

quanto manomesso,

Le indennita’ a favore delle proprieta’ interessate sono

caso di contrasto

dccertate dall'Autorita’ Giudiziaria Ordinaria,.
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Art.1l - Allacciamente di apparecchi e locali a quota inferiore

del plano stradale.

Qualora gli apparecchi di scarico © i locali dotati di
scarice al pavimento sianog posti al di sotto del Piano stradale,
1 proprietari devono adottare tutti qgli accorgimenti tecnici e le
precauzioni necessarie per evitare rigurgiti o lnconvenient;
causati dalla pressione nella fognatura.

In particolare, quando le acque di scarico degli apparecchi o
locali non possono defluire peér caduta naturale, esge devono

eggere gollevate alla fognatura stradale mediante pompe, la cui

SRR

condotta di mandata deve essere disposta in modo da prevenire

rigurgiti  all'interno anche in €ase di sovrapressione del

collettore recipiente.

L'impianto di sollevamento deve essere dotato Ji un sistema

di avviamento ed arresto automatico e di un sistema di allarme

che entri in funzione in caso di mancato funzionamento.

Art.12 - Fognature delle strade e delle piazze private.

| Alle disposizioni del presente regolamento sono soggetti
anche gli iﬁsediamenti fronteggianti bpiazze e strade private,
: ricadenti nell’ambito delle zone  servite dalla pubblica
flségognatura.

R I proprietari di tali insediamenti debbono provvedere alla
Canalizzazione di dette strade ¢ plazze private sino alla
fognatura pubblica, rispettands le relative disposizidni del

Presente regolamento.




Chi raccorda una strada privata con una strada pubblica deve
provvederla di fognatura per le acque piovane secondo le

indicazioni dell'ufficio tecnico dell'Ente competente

Chi costruisce un edificio su strada privata raccordata con
una strada pubblica deve provvederla altresi’ di fognatura nera

secondo le indicazioni dell'ufficio tecnico dell'Ente competente.

Chi procede alla lottizzazione dei terreni 4 3copo edilizio
deve ottenere ai fini della prescritta dutorizzazione anche
1'approvazione di un Progetto di canalizzazione delle acque

bianche e nere della zona da lottizzare.

Art.13 - Manutenzione, pulizia e riparazione dej manufatti di

allacciamento.

I manufatti di allacciamento, ubicati in Suolo pubblico, sono
Sottoposti a manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni da
barte dell'Ente competente.

Gli utenti seqnalano all'Ente competente le disfunzioni che
dovessero rilevare nellfunzionamento di tali manufattij.

La manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni delle opere
di dllacciamento, ubicate in proprieta’ privata, sono'a carico

deglj utenti, che sgono pertanto responsabili del regolare

&y
N

ek

funzionamento delle opere per quanto riguarda il deflusso delle

dcque, 1'i{mpermeabilita’ dei condotti e simili e debborni

Provvedervi a Propria cura e spese,




SRR S A T

SRS R R

- 12 -

Gl1 utenti sono responsabili di ogni danno 4 terzi od aile

infrastrutture pubbliche che dovesse derivare da carente

manutenzione e pulizia o dalla mancata riparazione, nonche' da

uso difforme dalle norme del presente regolamento, dei manufatti

di allacciamento ubicati in ‘suolo privato.

E? facolta' dell'Ente competente emettere ordinanza nei

confronti degli  utenti per  1'esecuzione dei lavori = 4i

manutenzione, pulizia e riparazione suddettj con 1'indicazione 4i

un termine di ultimazione trascorso il quale provvede d'ufficio

» ponmendo a carico dell'utente inadempiente | relativi costi

maggiorati del ;Z t(maxz 7%) per Spege tecﬁiche e generali

Art.l4 - Pozzi neri, fosse settiche, vasche Imhoff e manufatti

gaimili.
Quando 1'utenza viene allacciata alla pubblica fognatura,

dotata di impianto di depurazione terminale, e° vietato 1'uso di

pozzi neri, fosse biologiche, vasche Imhoff e -8imili manufatti

che comportino la sosta prolungata dei liquami, nonche® agni

Sistema di dispersione.

Pertanto, tall manufatti 5000 opportunamente bypassati e

Bessl fuori wuso previa pulizia, disinfezione, e demolizione

. ®Vvero riempimento con materiale inerte costipato,

L'allacciamento alla pubblica fognatura e’ contestualmente

Coordinato con le operazioni suddette.

L'Ente competente, in funzione degli stati
delle

di realizzazione
opere di pubblica fognatura e di depurazione a/g per altre

€Slgenze tecniche contingenti, ha facolta’

di concedeie dercga &l

diviate di cui sopra.




- 13 -

art.15 - 1mmissioni vietate.

B’ vietato immettere nella fognatura pubblica sostanze che
per qualita’ e quantita' possono configurarsi come rifiuci
solidi, sogtanze infiammabhili e/o egplosive, gostanze
radioattive, sostanze che sviluppino gas e/fo vapori tossici o che
possano danneggiare le condotte e gli impianti della pubblica
fognatura.

Sono vietati gli scarichi che non rispettino i limiti &.

accettabilita’ prescritti. dall'allegata tabella 1.

Art.16 - Scarico_di acque bianche ed assimilate.

Le acque bianche ed assimilate possono essere smaltite,
gquando ne esista la possibilita', anche in un recapitc diversoc

dalla pubblica fognatura.

Art.17 - Insediamenti temporanei.

gli inpsediamenti temporanei, quali cantieri per NUOVE
edificazioni, devono espere muniti 4di idoneo sistema per la
raccolta e lo smaltimento delle acque nere, che puo’ coincidere
con 1'allacclamento definitivo alla pubblica fognatura ovvero

essere costituito da strutture provvisorie.
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Art.18 - Precauzionl contro 1'inquinamento delle acque meteotiche

Gli utenti devono adottare tutte le misure necessarie ad
evitare 1'1n§uinamento delle acque meteoriche, dilavanti le
guperfici scoperte.

In particolare sono vietati gli accumuli all'aperto di
materie prime, di prodotti e sottoprodotti che possono essere
causa di fenomeni di trascinamento o di solubilizzazione di
inquinanti da parte delle acque di pioggia.

Qualora, per la natura delle operazioni 3volte, nom 5ia
possibile ‘eliminare {1 rischio di inquinamenti delle acque
meteoriche, in alcune 3aree dell'insediamento, 1'Ente competente
puo’ autorizzare 1'immissione di queste neila rete delle acque

nere, imponendo specifiche prescrizioni.

Art. 19 - Rilevazione dei consumi idrici.

Tutti gli insediamenti civili e produttivi che provvedono
autonomamente all approvvigionamento {drico, lo specificano nella
domanda di autorizzazione éllo gcarico.

Le wutenze non abitatiﬁe installano, & propria cura & spese,
su ciascuna fonte di prelievo, strumenti di misura approvati

dall'Ente competente; tall strumenti vengono slgillati a cura

- dell'Ente 8tesso che puo’' sempre accedere all'insediamento

durante lo svolgimento dell’attivita’.
Tutti gli utenti, sia che provvedano autonomamente all’ap
provvigionamento jdrico, sla che vengano serviti dall acguedotto

pubblico, qualora effettuino rilevanti usi di  acqua che non




comportino acarichi nella fognatura possono chiedere all'Ente
competente di accertare e quantificare tali usi.

cli utenti che modifichino le modalita' di approvvigionamento
jdrico succeggivamente alla domanda di autorizzazionme, devono

darne comunicazione scritta entro 30 giorni.
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Art. 20 - Elaborati @i progetto delle opere di dllacciamento

dalia pubblica fognatura.

_ - Gli elaborati di progetto delle opere gj allacciamento alla
.. .
e e ; o

T
-

.
e

pubblica fognatura sono presentati al Comune contestualmente alla

Z
G
e

richiesta di concessionas edilizia.

Gli elaborati, predisposti in n. 3 copie, consistono in

. 1 - estratto catastale;

e

¢ - progetto dei manufatti di allacciamento, comprendente la

planimetria dello stabile, 1in scala non inferiore a 1.280,

o . .. = G ) . )
... ;e con indicazione del percorso dei condotti della fognatura
“%ﬁgﬁggﬁﬁéy i interna e di allacciamento alla fognatura pubblica, det

_ pozzetti di ispezione e degli eventuali impianti

- ‘ . .. S pretrattamento o depurazione, e dei manufatti speciali;
= e - . - : '

relazione dettagliata indicante le modalita' esecutive ed i

... . _____ el paterlall costituenti la fognatura interna ed i manufatti d
s . a e . .

.
e

“allacciamento e contenente { principali elementi indicativi

o - . ... @ - S '
. | - . - - .- = delle caratteristiche dell'utenza, quali

- - - . -5¢;'”4ﬂ3%%§$ - humero e superficie degli appartamenti, aumero dei bagni,

s

cucihe, lavanderie e di eventuali altri locali in cui si

= e - WMW“W\*“ : . "

WW . : = : ¢ .
. ‘ .- - @ @ @ @ @@ @ o - elenco dettagliato delle eventuali attivita' commerciali
. .- - @ @@ @ @@ |

3 g M %
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- @ @ @ @@ @ @ .- - @ @ @@ @@ . ' artigianali, di prestazione di servizi con scarichj civilt,
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- guperficie totale della proprieta’. e superfici
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utile a caratterizzare le dcque di acarico previste.

La relazione 50pra indicata e’

R SR S SR e S N

corredata di Calcoli

ed tgienico-sanitari, ber quanto necessarigp.

Gli elaborati sono 'sottoscritti da un
iscritto all'Albo Professionale 4i competenza.

Il Comune, acquisito il parere vincolante

della fognatura, qualora diverso dal Comune stesso,

elaborati con il provvedimento di concessione edilizia,

Art.Zl - Visite tecniche verifica delle opere.

L'Ente competente, durante 1"esecuzione dej laveri, na

facoita' di effettuare controlli sulla regolare esecuzione delle

opere e sulla loro rispondenza

agii elaborati 4i progettio

approvati e ne ordinag 1"adeguamento in caso di difformita’,

Eventuali  variazioni agli

elaborati approvati 30nh0

preventivamente autorizzate dall'Ente Competente su richjesty

3critta.

L'utente e’ tenuto & dare comunicazione scritta al Comune

dell’avvenuta ultimazione delle

opere, chiedendo 1) rilascio

dell'autorizzazione allo scarico contestualmente alla richiesta

di abitabilita’ o agibilitar.
il

Comune, direttamente o tramite '}’'Ente gestore, qualera

diverso, esegue una visita di verifica, intesa 4 conastatare i
Yegolare esecuzione delle opere e 1a iors rispondenzs agl:

¢laborati di progetto approvati.

idraulici

tecnico abilitato

dell’'Ente gestore

approva gli
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In ogni cago 1’utente e responsabije Per ogni danno g;
daIl'esercizio delle

fognatura interne e gi allacciamento,

qualsiasi natura derivante

Opere (i

Art.22 - Rilascio dell’auto

rizzazione dllo Scarices.,

L'autorizzazione allo

8carico viene rilasciata daj Comune o
Ente gestore, ge diverso, contestualmente 4] Certificato gj
abitabilita' o agibilita’.

Lo acarico Puo’ essere attivate solo Successivamente al
rilascio dell'autorizzazione.

Art.23 - Validita:’ dell" autorizzazione allo Scarico.

L'autorizzazione 3i intende rilasciata per

l'utenza Come
descrittg negli elaborgti di progetto approvati .

L' introduzione di modifiche

Strutturalq efo di destinazione

d'uso  che variazioni

determinano quali- ‘quantitative

deqgli
impone la Presentazione 4i nuova domanda .

SCarichi,

Art.2q - Modalita:’

tecniche di allacciamento.
——-S=r-dmento.

Le immigssjoni nella fognaturg

bubblica avvengono tramite g1

'aPP031ti Pezzi speciali 3 sghembo,

Ovvero direttamente

in ung
Cameregty di ispezione.

I Collettori 44 Ilmmissione deqli sllacei

Privati pon devono
dvere diametro

Superiore g quello dea} colleftore pubbliceo
Yecipiente .
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Tutti gli apparecchi per 1'evacuazione delle materie di
- rifiuto in comunicazione con 1le reti di fognatura, nonche' i
?pozzetti di raccolta delle acque plovane che non ricevono
?esclusivamente le acque dei tetti, devono essere provvisti di
ﬂchiusura idraulica a sifone, -con {mmersione non inferiore a 3 cm.
ogni colonna di scarico delle acque nere deve essere dotata
3l piede di un sifone idraulico, munito di tappo a tenuta per
1'ispezione e ventilato con tubazioni di materiale e dlametro
idoneo, da prolungarsi fino al tetto.

Le colonne di scarico, cui siano allacciati solo e

soltanto

‘cucine lavanderle possono essere dotate a monte del sifone di un

. pozzetto condensagrassi.

11 tratto terminale delle tubazioni di allacciamento alla

f}pubblica fognatura delle acque nere o miste viene wmunite di

‘pozzetto con pezzo speciale per l'ispezione, dotato di tappo a

tenuta, disposte preferibilmente al confine di proprieta’ e,

comunque, a valle di ogni ulteriore immisasione.

Art.25 - Caratteristiche'tecniche delle fognature interne.

I condotti 4i allacciamento alla pubbiica fognatura devono

¢3sere {1 piu’ possibile corti e rettilinei.

Essi  vanno opportunamente protetti contro il gelo, 1
Vraccarichi, gli assestamenti del terrenc e posati su letto 4di

Babbia o calcestruzzo magro.

Le canalizzazioni private wvannoe opportunamente dimensionate

€on  diametri 4i regola non inferiori a 120 mm e con adequata

Pendenzs,




I tubi vanno disposti sotto regolari livellette, con giunti
di chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezza
e senza perdite di gas o di liquidi alle pressioni cui possono
egsere soggetti in dipendenza del funzionamento della fognatura,

limitatamente alle acque neré o miste.

I materiali da implegare per 4gli allacciamenti delle acque
nere ¢ miste devono essere 1lisci, impermeabili e resistenti
all'azione corrosiva dei liquami.

Sono esplicitamente vietate le canne in terra cotta ordinaria
ed i tubi in cemento non rivestito.

1 cambiamenti di direzione sono realizzati con pezzi speciali

curvi e le diramazioni con pezzi speciali con angoli da 30" a
45",

Neasun condotto .puo' immettersi 1in wun altro di diametro
minore; 1 passaggl da un diametro minore ad uno maggiore devono
avvenire con pezzi apeciali.

Vanno installati pozzetti con pezzi speciali per 1'ispezione,
.muniti di tappo di tenuta, ovunque conveniente per una agevole

manutenzione dell'allacciamento.

Art.26 - Norme particolari per le utenze non abitative.

Per le utenze «civill non abitative e’ obbligatoria
1'installazione di un pozzetto di ispezione, in tutti 1 casi in
cul 1'attivita' svolta dia luogo a scarichi non identificabili

con i g0li liquami propri 4i 1nsediamentilab1tativi.

D1 norma, tale pozzetto e' 1installato a valle di tutte le
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immis=ioni dell'insediamento interessato ed a monte
dell’eventuale confluenza con altrj scarichs dello stesso

gtabile.

Art. 27 - Criteri di allacciamento alla fognatura mista e

separata.

I nuovi fabbricati devono esgere dotati di colonne di scarico

separate per le acque nere e per le acque bianche ed

assimilabili.

Kel casc in cui la fognatura pubblica sia di tipo separato,
le canalizzaziami progeguono distinte fino. ai rigpettivi
recapiti, essendo vietata 1'immissione delle acque bianche nel
collettore fognario delle nere e viceversa.

Nel caso in cui la fognatura pubblica sia di tipo misto, le
canalizz§zioni prosequono distinte fino a valle di ciascun sifone

a pie' colonna.




CAPITOLO II

FPABBRICATI ESISTENTI

Art.28 - Allacciamento utenze abitative.

In previsione della realizzazione 4qi nuovi

tratti g4 rete
fognaria,

L'Ente Competente avvigy § possibili utenti,

predispone
il progetto delle opere di

allacciamento o Stabilisce norme e
procedure per {1} rilascio della autorizzazione alle 8carico,

Art. 29 - Allacciamento utenze non dabitative.

In previaione della realizzazione di

nuovi tratti qj reti
fognarie 1'Ente

Competente  notifica 41  posgsibili utenti

'non
come definiti all'art.2, punto 7) lett.h),

abitativi.

11 termine

entro il guale devono Presentare gli elaborati 4i Progetto delle
Opere di allacciamentg alla pubblica fognaturga.

Tali elaboraty di  progetto, Preacritti

all'art.zo, sono

r Drevia comunicazione all'Ente

dalla procedura Prevista nei

commi
rgcedenti € rientrano nel cago Previsto all'art,2g.

allo‘scarico Per utenze non abitative.
-_*———_‘___

Le visite tecniche e 14 verifica delle opere avvengono
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secondo le modalita’ dell'art.2], commi 1, 2, 4, 5.

L'utente da' comunicazione scritta  all'Ente compatente

dell'ultimazione delle opere, dichiarandone 1'esecuzione secondo

gli elaborati di progetto,

Tale comunicazione consente l17attivazione dello scarico a

titolo provvisorie.

Il rilascio dell'autorizzazione allo scarico e’ conseguente

alla verifica da parte dell'ente competente della regolare

esecuzione delle opere e della loro effettiva rispondenza agli

elaborati di progetto approvati.

Art.3l - Utenze abitative gia' allacciate.

In caso di lavori di ristrutturazione della pubblica

fognatura, 1le abitazioni gia' allacciate Sono tenute a presentare

una relazione sullo stato di fatto della rete interna di

fognatura, nei modi ¢ nei tempi precritti dall'Ente competente..

Qualera si rendessero necessarie modifiche alle reti interne

e/o alle opere di dallacciamento 1'Ente competente stabilisce i

lavori da esequire per 1'adeguamento, come previsto all’art.28.

Art.32 - Utenze non abitative gia® allacciate.

Le utenze npop abitative, gia' allacciate alla

pubblica
foqnatura.

S¢ non gia' in possesso di formale autorizzazione allo

sc
a&rico, mong tenute a presentare domanda di autorizzazione allo

3carico peg tempi e nei modi stabiliti dall’ Ente competente.
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E' facolta’ dell'Ente competente imporre Prescrizioni e/o

t{chiedere la Presentazione delia documentazione prevista

Art.33 - Egecuzione d'Ufficio de} pProgetto.

Trascorsi i termin{ previsti agli articoly 29-31-32, 1'Ente
Competente provvede d'Ufficio, 4 Spesae dell'utente 1nadempiente.
€ stabilisce | termini per 1'inizio eg il completamento delle
opere.

Gli elaborati Bono notificaty all’interessatg che deve
Provvedere, entro . i] termine di 3¢ 99., a risarcire je gpesge

tecniche relative alla loro compilazione.

Art.34 - Esecuzione d'Ufficio delle gpere di allacciamen&g;

Traacorso i1 termine stabilite Per 1'esecuzione delle opere
1'Ente competente provvede d'Ufficio.

Ferma restando ogni altra 8anzione di legge, anche pPenale, Ja
Spese per 1'esecuzione delle opere, vengono addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate del?(max.? t) per 3pese generali e
hotificate all'interessato che puo’ ricorrere nelle forme qi

legge,
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TITOLO III
IRSEDIAMENTI PRODUTTIVI
CAPITOLO I

NORME GENERALI

- Art.35 - Condizioni di ammissibilita’.

Le acque di scarico provenienti dai processi produttivi sono

amme23e nella pubblica fognatura a condizione che le loro

caratteristiche quantitative e gqualitative siano compatibili con
la funzionalita® delle strutture pubbliche di raccolta,

tragferimento e depurazione.

Tali acque di scaricoe devono essere conformi ai limiti di
~accettabilita’ prescritti: dall'allegata Tabella 1.

Le acque provenienti dai servizi igienici, mense ed
abitazioni e comunque di acarichi civill, ai sensl dell'art.2
punto 7 lettera b}, purche' convogliate con collettori distinti,
:'30no gsempre ammesse alla pubblica fognatura e soggette alle norme
4l cul al Titolo II; sussiste l'obbligatorieta’ del loro
- conferimento nel caso in cui non s8i provveda autonomamente al
loro trattamento, anche unitamente aéli scarichi dell'attivita’
: produttiva.

Le acque bianche ed assimilabili sono ammesse alla fognatura
. pubblica nei collettori per acque miste o per acque bianche, nel
- Caso di sistema separato, compatibilmente con la potenzialita’

ldraulica della rete e con le condizioni idrologiche ed igienico

anitarie del corso d'acqua recipiente.
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Art.36 - Modalita' di presentazione del progetto delle opere di

allacciamento.

Le utenze produttive definite all’art.3, comma 3, lett.a)

devono preasentare il progetto delle opere di allacciamento sia

alla Provincia, che al Comune ed all'Ente gestore, se diverso dal

Comune.

Il Comune e 1'Ente gestore possono far pervenire 1le proprie

osservazioni alla Provincia, Ente competente all’approvazione del

progetto, entro 30 glorni dal ricevimento.

Le utenze produttive definite all’art.3, comma 3, lett.b)

presentanc invece, il progetto delle opere di allacciamento al

- Comune e all'Ente gestore, se diverso dal Comune.

La concessione o autorizzazione edilizia, gratuita, e'

rilasciata dal sSindaco successivamente all'approvazione del

- progetto, adottando le prescrizioni e 1le modalita’ costruttive

stabilite con il provvedimento di approvazione.

Art.37 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento.

Gli elaborati di progetto delle opere di allacciamento degli

ingediamenti produttivl che conferiscono le proprie acque reflue

Provenjenti dai processi di lavorazione comprendono la seguente

OCumentazione, predisposta in n. copie

- estratto catastale;

© Progetto dei manufatti di allacciamento che comprende la

Planimetria dell'insediamento, in scala . non inferiore a

1:500, riportante:

N —
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- a) 1 percorsi delle reti di foqnétura interna,
separatamente per le.acque bianche ed assimilabili, per
gli scarichi di processo e civili, di cui si chieﬁe
1'allacciamento,

b} 1le camerette di ispezione, i manufatti speciali e gli
eventuali impianti di pretrattamento o depurazione,
€} 11 pozzetto di ispezione finale ed il/i collettore/i di
allacciamento alla fognatura pubblica,
d) il percorse delle tubazioni di acquedotto per acqua
potabile,
piante e sezioni, in scala adequata, e schemi di processo
deqli impianti di pretrattamento o di depurazione esistenti o
proposati;
relazione tecnica contenente le sequenti informazioni:
a) una descrizione sommaria dei cicli produttivi
dell'azienda, con 1'indicazione delle lavorazioni da cui  si
generanc gli scarichi;
b) l'esistenza o la proposta installazione di impianti di
pretrattamento, degcrivendone le caratteristiche costruttive
e funzionali;
€c) le quantita' e le caratteristiche chimico fisiche, il
recapito e le modalita' di smaltimento degli evenfuali fanghi
di risulta; |
d}  descrizione dei manufatti di allacciamento con
brecisazione dei materiali, delle-modalita' costruttive e di

Posa e con esposizione dei criteri di dimensionamento;
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e) calcoli fdraulici ed igienico sanitari, per guanto

necessari.

gli elaborati sono sottoscritti da un tecnico abilitato
jseritto all'Albo Professionale di competenza.

. Gli elaborati progettuali sono accompagnati da una domanda
}edatta in carta legale a firm& del legale rappresentante, nella
quale e' specificato:

la ragione sociale, il codice fiscale,l’indirizzo della sede
legale e della unita' produttiva per la quale viene avanzatad
la domanda ed il settore produttive di appartenenza,

le generalita’ del legale rappresentante della Ditta;

gli estremi catastali dell’area su cui insiste 1'opiticio,

il numero di addetti impiegati;

le caratteristiche gquantitative, quali portata istantanea
masgima, oraria media e massima, volume giornaliero e
qualitative dello scarico, allegando eventuali  analisi
chimico -fisiche e precisando le modalita’ di scarico;

1 quantitativi d'acqua attinti globalmente nel <¢orse di un
anno sqlare ed i quantitativi d'acqua per i quali si tichiede
:1'1mmissione nella fognatura pubblica;

la o le fonti d&i approvvigionamento idrico utilizzate,; nel
case di approvvigionamento  autonomo 30RO indicate le
caratteristiche dello strumento di misura dei volumi
prelevati.

La domanda deve contenere 1'esplicita dichiarazione che i
jﬂati sono forniti sotto la responsabilita’ del legale

Egﬁppfesentante della Ditta e che per gquanto di sua conoscenza

P4

T
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rispondeno a verita'.

L'Ente competente,prima di concedere l'autorizzazione allo
scarico, ha la facolta' di effettuare eventuali sopraliuoghl e di
richiede;e ulteriori dati, la cui acquisizione e’ sempre e

comunque a carico dell'insediamento produttivo.

Art.38 - Autorizzazione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive definite all'art.3, COmma
lett.a), 1'autorizzazione alle scarico e’ sostituita
dall'autorizzazione all'esercizio dell'impianto &i deputazione o

pretrattamento; questa e rilasciata dalia frovincia,
subordinatamente a quante previsto dagli artt.43 & 44 della
L.R.16.4.1985 n.33.

Al fini del presente regolamento V'autorizzazione
all'esercizio gi identifica con 1’autorizzazione alio scarico.

Per le wutenze produttive definite all'art.3, comma 1,
iett.b), 1'Cnte competente, previc acceriaments della regoiare
esecuzione delle opere ai sensi dell'art.2i, rilascia
1'autorizzazione allo scarico.

L'attivazione dello scarico e' subordinata al rilascio

dell'autorizzazione.

Art.19 - Utenze produttive gia’ allacciate.

veé non in possesso di precedente formale autorizzazione allo

- 9Carico le wutenze -produttive, gia' allacciate alla pubbiica
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fognatura, ~ presentano’ ~ all’Ente  competente domanda . di..
alitorizzazione allo gcarico nei tempi e nel modi presﬁritti
4all'Ente stesso.

L'autorizzazione alle scarico e rilasciata dall’'Ente

competeﬂte a sequito di esito favorevole di sopralluogo.

Art.40 - Validit&' dell'autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione allo scarico e' revocata ai sensi deila

normativa vigente, qualora venga accertata l'inadempienza alle

prescrizioni impartite ed in particolare guandc si verifichi:
mancato rispetto dei limiti di accettahilita’,

- non csservanza delle prescrizioni eventualmente emanate anche

successivamente al rilascio dell'autorizzazione,

inadequata manutenzione degli eventuali  impianti il

pretrattamento e del collettori privati di allacciamento.

La titolarita' dell’autorizzaziome alle scarico, si 1nt§nde

attribuita all'impresa, ed il suo legale rappresentante assume

gli obblighi e 1 diritti conseguenti.

La titclarita’ decade di diritto nel caso di cessazione o di
trasformazione dell'attivita' prodﬂttiva che determint modifiche
quali-quantitative delle caratteristiche dello scarico.

In. caso di revoca o decadenza della titolafita'
dell'autorizzazione a norma di quanto sopra, l'utente che intende

ripristinare lo scarico deve presentare nuova domanda.
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Art.41 - Caratteristiche tecniche della fognatura interna e dei

manufatti di allacciamento[

Le reti interne delle acque nere assimilabili a quelle di
{nsediamenti civili, quali gservizi igienici e cucine, delle acque
bianche ed assimilabili e le acque nere dell’attivita’' produttiva
devono essere separate fra di loro fino ai punti di confluenza
precisati nel sequito.

I céndotti e 1 manufattl per le acque nere, assimilabili a
guelle da insediamenti civili, devono essere conformi alle norme
di cul al titole I,

1 condotti ed i manufatti per le acque nere da attivita'
produttive sono dimensionati tenendo conte della portata &i  punta
scaricata dai singoli reparti ed impianti tecnclogici.

I materiali sono compatibili con le sostanze contenute nei
singoli scarichi.

I tubi sono disposti sotto regolari lJivellette, con giunti a1
chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezia e
senza perdite di gas o di liquidi- alle pressioni cul possono
essere soggetti in dipendenza del funzionamento delle fégnature.

"I materiali da impiegare sono lisci, imbermeabili. resistenti
all’azione corrosiva dei liquami.
cono vietate le canne in terra cotta ordinaria ed i tubi  in
cemento non rivestito.

I cambiamenti di direzione sono realizzati con pezzi specialy
curvi e le diramazioni con pezzi_speciali con angoli da 30" &

457,
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Nessun condotto puo’ immettersi in un altro di diametro

pinore; i passaggi da un diametro minore a unc maggiore avvengono
‘con pezzi gpeciali.
sono installate camerette d'ispezione cvunque sia conveniente

.

per la buona gestlone dell’allacciamente, evitando wvolumi di

A monte delle confluenze con le acque provenienti da
_insediamenti civili e con le acque bianche ed assimilabili alle
~bianche ed a valle di eventuall implanti di pretrattamento, e'
_installato un pozzetto di iapezione.

A valle di tale pozzetto e' consentita la confluenza delle
~altre  acque, ad  eccezione di quelle bianche; dopo detta
~confluenza ed in prossimita' del limite di  proprieta’ e’
-predisposto un pozzetto di ispezione per il prelievo dei campioni
. ed eventuale misurazione dello scarico.

La rete delle acgque bianche‘ puo' essere immessa nella
ffognatura pubblica tramite il medesimo collettore  di
llacciamento delle altre acque, purche' a valle del pozzetto di
Fui.ai comma precedente, ovvero per .tramite di un collettore
distinto.

La facolta’' di far confluire alla pubblica fognatura le acque
bianche ed assimilabili e’ condizionata al sistema della
fognatura stessa; in caso di sistema separato le acque blanche

S0no convogliate al collettore relativo.
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Art.42 - Impianti di pretrattamento.

te condizioni di accettabilita’ alla pubblica fognatura degli

gcarichi provenienti da insediamenti produttivi possono essere
raggiunte mediante 1'installazione di opportuni iﬁpianti di
pretrattamento.

Di questi resta esclusivo responsabile 1'utente che ne
assicura il corretto funzionamento e provvede a sua cura e spese,
allo smaltimento di ognl e qualsiasi residuo prodotto, nel
rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risult;re conformi al progetto allegato
alla domanda di autorizzazione allo scarico di cui all’art.37; in
caso di modifica 1'utente e' ftenuto & fornire preventiva
documentazione all'Ente competente.

L'Autorita’ competente al controllo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell’'eventuale condotta di
cortocircuitazione dell'impianto di pretrattamento.

Nell'eventualita’® di disservizi dell’impianto per avaria /o
straordinaria manutenzione, l'utente deve darne immediata
comunicazione scritta all'Ente competente, 11 quale ha 1la
fa;olta' di prescrivere limitazioni o anche la sospensibne déllu

scarico per tutta la durata del fuori servizio dell’impianto.

Art.43 - Misurazioni quali-quantitative degli scarichi.

L'utente ha facolta' di installare nel pozzetto di ispezione,

uno strumento d4i misura delle portate approvato dall'Ente




ompetente; in tal caso 11 volume gcaricato e' commisurato a

quello indicato dall’apparecchio.

In caBi particolari e motivati 1'Ente competente ha facolts’

di imporre 1"installazione di tale strumento.

L'Ente competente ha facolta’ di imporre i controlli e le

verifiche atti ad accertare la qualita’ e la conformita' degli

gcarichi alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute

nell'autorizzazione allo scarico.
per casi particolari e motivati 1'Ente ~ competente ha,

altresi’, la facolta' di imporre l1'installazione dGi

apparecchiature € strumenti di misura, controllo e reqiatrazidne

delle caratteristiche qﬁélitative tipiche dello scarico, con

spese a carico dell'utente.

IR
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SEZIONE IIIX

SCARICHI SUL SUOLO, SUGLI STRATI SUPERFICIALLI DEL GUOLO [ IN

CORPO IDRICO SUPERFICIALE

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.44 - Autorizzazione allo scariceo. ; g;

Cgni scarico sul suole, sugli strati superficiali del suole e

in corpo idrico superficiale deve essere autorizzato.
E' fatto divieto di scaricare direttdmente acgue reflue ai

gqualsiasi tipo nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotteranee.

Deroghe alla norma di cui al precedente comma pD0S30RG essere
autorizzate, ove non sia possibile lo scarice nell’idrografia

superficiale, con specifica autorizzazione da paite

dell*Autorita’ competente, compatibilmente con la tutela desx

corpi idrici sotterranei.

Ogni e gqualsiasi scarico non autorizzato e’ <considerat

<

abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza pregiudizioc 3 1

delle relative sanzioni a carico dei responsabili. L U

i
La riattivazione e' subordinata all acquisizione .{
dell'autorizzazione, in difetto della ‘quale si procede alla 1

soppressione dello scarico e dei relativi manufatti popendo ogn: 0

onere e spesa a carico dell’inadempiente.

ANy

FAON




Art.45 - Attivazione dello scarico. -

L'attivazione di-ogni nuovo scarico si intende autorizzata
dal glorno sgeguente alla data di emissione della autorizzazione

allo scarico.

Act.46 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti df

scarico.

La manutenzicmne, pulizia ed eventuali riparazioni dei
manufatti di scarico, sono affidate ai titolari, <che sono
pertanto responsabili del regolare funzionamento delle opere & vi
provvedono a propria cura e spese.

1 titolari dello scarico sono inoltre responsabili di ognmi
danno a terzi derivante da carente manutenzione e pulizia o dalla
mancata riparazione, nonche' da wuso difforme dalle norme Gei
presente regolamento, dei manufatti 4i scarico.

L’ facolta’ dell'Ente competente ordinare ai titolari
1'esecuzione dei lavori 41 manutenzione, pulizia e riparazione
suddetti con 1'indicazione di un termine di ultimazione,
trascorso il quale puo' provvedere d'ufficio , ponendo a carico
del titolare inadempiente i relativi costi maggiorati del

(max.7 ) per spese tecniche e generali. .

Art. 47 - Rilevazione dei consumi idrici

Gli insediamenti produttivi e civili che provvedono

aWonomamente all'approvvigionamento  idrico, devono  darne




S

comunicazione neila domanda di autorizzazione allo scarico.

Gli insediamenti non abitativi devono inoltre installare, 4
proprie spese' , idonei strumenti di misura su ciascuna fonte di
prelievo.

Tali strumenti vengéno sigillati a cura dell'Ufficio Tecnico
dell’Autorita' competente, che-puo' sempre accedervi durante 10
gvolgimento dell'attivita’. |

Gli insediamenti che modificarno le modalita’ di

‘approvigionamento jdrico successivamente alla domanda di

autorizzazione, devono darne comunicaziome scritta entro 30

giorni all’autorita' competente al controllo.




Art.48

Gli elaborati

presentati al

Gli elaborati,

TITOLO II
INSEDIAMENTI CIVILI
CAPITOLO I

NUOVI FABBRICATI

- Elgborati di progetto delle opere di scarico.

di progetto delle opere di scrico sond

Comune contestualmente alla richiesté ai

concessione edilizia.

predisposti in 0. copie, consistono in.

egtratto cataata}e;

progetto dei manufatti dai scarico, comprendente la

planimetria dello stabile, in scala non inferiore a 1. 200,

condotti della fognatura

con indicazione del percorso dei

interna, dei pozzetti ai ispezione, delle fosse Imhoff, a1

-

eventuali impianti di depurazione, dei manufatti di scaricv

e/o delle opere di subirrigazione;

relazione dettagliata indicante 1le modalita’ egecutive ed i

manufatti costituenti le opere da esequire e contenente 1

principali elementi indicativi delle caratteristiche

dell'insediamento, quali:

. numero e superficie degli appartamenti;

- pumero dei bagni, cucine, lavanderie e 4di eventuali altri

locali in cui =i producono scarichi,;

. elenco dettagliato delle eventuali attivita’ commerciali,
artigianali e di prestazione 4i servizi con scarichi civili.




fonte di approvvigionamento idrico ed ogni altra notizia
:utile a caratterizzare le acque di scarico previste.

iLa relazione sopra indicata, per quanto necessario, e’
redata di calcoli idraulic{ ed igienico sanitari.

-Gli elaborati sono sottoscritti ‘da un tecnico abilitato,

gﬁlarmente iscritto ali'Albo professionale

:49 Visite tecniche, e rilascio dell’autorizzazione allo

scarico.

_Per quanto concerne le visite tecniche, 1la verifica delle

il rilascio dell'autorizzazione e 1'attivazione dells

rico, si applicano, per quanto compatibili, i precedenti

t. 50 - Modalita' tecniche dello scarico.

Lo smaltimento dei liquami provenienti da insedjamenti civil:
iene, previa chiarificazione in vasca Imhoff, mediante:
dispersione nel terreno con pozzi assorbenti;

Percolazione nel terreno tramite sub i;rigazione con
drenaggio. |

Qualora non possa essere attuata ne' la dispersione ne' la

efcolazione, a causa di mancanza di spazio, di insufficienti

O

e

ra%g?ristiche drenanti del terrenmo, di livello di escursiona

L7

s8ima della falda acquifera con france minimo di I m rispetto

DRusm St heminiy
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al plano campagna e' ammissibile, previa chiarificazione in vasda

lo scarico in corpo idrice guperficiale.

Ithff '
I liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti da

1n5ed1amenti adibiti ad abitaziomni; le acque meteoriche hanno
sistema di smaltimento distinto, preferibilmente in corpi idrici

superficiali.

1 liquami provenienti da insediamenti «civili in cui s.

ytilizzano oli minerali o prodotti simili, sono immessi nelle

mhoff solo dopo il passaggio attraversc idonei separator:

vasche I

degli oli.
Le vasche Imhoff sono-svuotate almeno una volita all’anno.
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CAPITOLO II ) ’

FABBRICATI ESISTENTI

Art.51 - Insediamenti abitativi.

I} Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singolo
interesséto, fissa i termini, entro . i1 quali gli insediamenti
abitativi con recapito sul suolo, negli stratil superficiali del
suolo o in corpo idrico superficiale sono tenuti a presentare wuna
relazione sullo stato di fatto delle opere di scarico.

In caso di difformita’ dal presente regolamente il G&Gindaco
prescrive gli adequamenti opportuni, fissando il termine per 1z

reslizzazione delle opere necessarie.

Art.52 - Insediamenti civili non abitativi.

Il Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singolc
interessato, fissa 1 termini entro i guali gli insediamenti
Eivili non abitativi privi di precedente autorizzazicne alle
scarico sono tenuti a presentare domanda di autorizzaziome allo
rscarico con allégata. una dettagliata relazione, corredata di
eventuali elaborati grafici, sullo state di fatto deilé opé;e di
scarico.

L'autorizzazione 3116 scarico e’ rilasciata dal Sindaco a
sequito di verifica di conformita’' delle opere a quanto previsto
dal presente regolamento.' |

11 5indaco in caso di difformita’, fissa 1 termini per la

presentazione del progette di adegquamento con le modalita’

dell'art.48.




Art. 53 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

Trascorai 1 termini previsti agii artt.S5i-52 {1 Comune
provvede d'Ufficio, & spese dell’'inadempiente, e stabilisce i
termini per 1'inizio ed il completamento delle opere.

Gli elaborati sono notificati all'interessato che deve
provvedere, entro il termine di 30 gg., a risarcire le spese

tecniche relative alla loro compilazione.

Art.54 - Esecuzione d'Ufficio delle opere.

Trascorse il termine stabilito per 1'esecuzione delle opere
il Comune provvede d'Ufficio.

Ferma restando ogni altra sanzione di legge, anche penale, le
spese per l'esecuzione delle opere sono addebitate all'utente
inadempliente, maggiorate del ;Z (max.7%3} per spese generali ¢
notificate all'interessato che puo’ ricorrére nelle forme d1

legge.




TITOLO 1II

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Art. 55 - Ammissibilita' e limiti di accettabilita’ dello

scarico.

Gli scarichi 4i ingsediamenti preduttivi con recapito sul

suql@,'negli strati superficiali ‘del sSuole e in corpo idriceo
superficiale devono rispettare i limiti indicati nella tab.A
deila legge 10.5.1976 n.)19, fatto salvo il potere deli'Autorite’
competente, di imporre limiti piu' vrestrittivi per casi
particolari. in funzione_dgqli inquinanti presenti & dei volumi
di acqua scaricata.

Pali limiti non possono essere conseguiti mediante diluizicne
con acque appositamente prelevate allo scopo.

L'Cnte competente ha facolta' di imporre che scarichi
parziali contenenti metalli e non metalli tossici {As, ud, Cr.
(V1), Cu, lig, Fb, Se e Zn) vengano sottoposti ad un trattamento
parziale a piede di repartu. |

- Gli scarichi hanno_ di norma recapite nei corpi jdrici
superficiali; qualera non susgista la possibilita' di conveniente
realfzzazione di taie modalita' d4i  scarico puo’ esgsere

autorizzato 11 recapito sul suolo o negli strati superficiali del

suolo.




Art.56 - Elaborati di progetto delle opere di scarico.

Gli elaborati di progetto delle opere di Scarico, da
presentare in conformita' agli artt.36-37 comprendono:
1, . estratto catastale;
2. - progetto dei manufatti di scarico che comprende la
planimetria dell’insediamento, 1in scala non inferiore a } . 500,
riportante:
a) 1 percorsi delle reti di fognatura interna separatamente per
le acque bianche ed assimilabili, per gli scarichi di processo
civili,
b} le camerette di ispezione, i manufatti speciaii e gli
eventuali impianti di pretrattamento o depurazione;
c} il pozzetto di ispezione finale;
d} il percorso delle tubazioni di acquedotto per acqua potabile,
3. - plante e sezioni, in scala adeguata, e 'schemi di processo
degli impianti di pretrattamento e di depurazione esistenti o
proposti;
4. - relazione tecnica contenente le sequenti informazioni.
a) una descrizione sommaria dei cicli Produttivi dell’azienda.
con 1'indicazione delle lavorazioni da cui 51 generano gl;

scarichi;
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b} 1’esistenza o la proposta inatallazione di impianti di

pretrattamenio 0 depurazione, desgrivendone le caratteristiche

costruttive e funzionali;

c) le quantita’ e le caratteristiche chimico fisiche, il recapito

e le modalita' di smaltimento degli eventuali fanghi di risulta,

d) descrizione dei manufatti di scarico con precisazione dei

materiéli. delle modalita’ costruttive e di posa e con

esposizione dei criteri di dimensionamento,

e} calcoll idraulici ed igienico~sanitari, ber quanto necessari.
Gli elaborati  sono sottoscritti da un tecnico abilitate

iscritto all'Albo Professionale dj competenza.

Art.57 Autorizzazione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive -definite all'art.3, comms 3,
lett.a), l'autorizzazione allo ;carico e’ sostituitg
dali'autorizzazione all'esercizio dell'impianto d1 depurazione o
pretrattamento; questa e’ rilasciata dalla Provincia,
subordinatamente 3 quanto  previsto dagli artt.43 44 dells
L.R.16.4.1585 n.233.

Ai fini del Presente reqolamento I’aytorizzazione
all’esercizio si identifica con 1'autorizzazione allo scarico.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma 3,
létt.b), il Sindaco, previe accertamento della .regolare
esecuzione delle opere ai gsensi dell'art.Zl. rilascia
l'autqrizzazione allo scarico.

L'attivazione dello scarico e subordinata al rilascio

dell’autorizzazione.




Art.58 - Insediamenti produttivi esistenti.

Ge non in possesso di precedente formale autorizzazione allo

scarico gli insediamenti produttivi esistenti devono presentare

all’Autorita’ competente domanda di autorizzazione

allo s3carice

con e modalita” di cui all’art.57,

L'autorizzazione allo scarico a' rilasciata dall'autorita’

competente a seguito di esito favorevole di sopralluogo,

Art.59 - Validita' dell’autorizzazione.

L'autorizzazione allo scarico e' revocata ai sensi della

normativa vigente gqualora venga accertato l'inadempimento alle

prescrizioni impartite ed in particolare quandc si verifichi.

- mancato rispetto dei limiti di accettabilita’

H

- Don osservanza delle prescrizioni eventualmente emanadté anche

succegsivamente al rilascio dell'autorizzazione,

- 1inadeguata manutenzione dello scarico e degli

eventuali

impianti di pretrattamento o depurazione;.

- modifiche dei cicli produttivi che comportino cambiamenti delle °

caratteristiche quali quantitative dello scarico, rispetto a

quanto indicato nella domanda di scarico.

La titolarita' dell'autorizzazione allo 3carico, si intende

attribuita all'impresa ed il suo legale rappresentante assume gli

obblighi e i diritti consequenti.

La titolarita' decade di diritto nel caso di. cessazione o -dj

trasformazione dell'attivita’ produttiva che determini modifiche

v quali-quantitative dello scarico.

In Caso di revoca ¢ decadenza dells titolarita’

dell'autorizzazione a norma di quanto sopra, 1'impresa éhe
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intende ripristinare lo scarico deve preseniare nuova domanda.

Art.60 - Norme tecniche per lo scarico.

Lo scarico del liquame sul suolo o negli strati superficiali
del suolo puo' aver luogo mediante dispersione o sub -irrigazione
drenata per scorrimento, ovvero mediante le ulteriori metodologie
indicate al paragrafo 2.6 della delibera del Comitato dei
Ministri 4.2.1977.

Nelle zone di dispersione i deflussi superficiali aon devono
in nessun caso avere caratteristiche di ruscellamento ed i
rigonfiamento del terreno, a sequitc delle somministrazioni, non
deve portare a degradazione della sua struttura.

A monte della zona di applicazioné dello scarico, deve essere
costruito un pozzetto d'ispezione.

L'ubicazione di tale pozzetto deve consentire un agevole

accesso al personale adibito al controllo.

Arf.Gl - Impianti di pretrattamento o di depurazione.

Le condizioni di aﬁcettabilita' degli scarichi provenienti da
insediamenti produttivi 5000 raggiunte anche ﬁediante
1'installazione d4i opportuni impianti di pretrattamenfo oA-di
deﬁurazione.

Di questi, resta esclusiva responsabile 1'impresa, che ne

assicura in ogni momento il corretto funzionamento e provvede, a




sua cura, e Spese, allo smaltimento di ogni e qualsiasi regidyo

prodotto, nel rispetto della normativa vigente,

Detti impianti devono risultare‘confofmi al progetto dllegatec
alla domanda 'di autorizzazione allo scarico, in caso di modifica
1'impresa e’ tenuta a fornire preventiva  documentazione
all'Autorita' competente.

L'Autorita' competente al éontrollo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell’eventuale condotta di
cortoc1rcu1tazione dell impianto di pretrattamento.

Nell'eventualita’ di disservizi dell’impianto per avaria e/o
straordlnarla manutenzione, l'utente deve darne immediata
comunicazione 8critta all'Ente competente, il quale ha 1ia
facolta' di prescrivereniimitazioni 0 anche la sospensione dello

scarico per tutta la durata del fuori servizio dell'impianto.

Art.62 - Nisurazioni guali-guantitative degli scarichi.

In casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente ia
facolta’ di imporre 1'installazione nel pozzetto di ispezione 4i
Uno strumento di misurazione delle portate.

’ L'Autgrita' stessa, ha facolta' di imporre i controlii e le
verifiche, attl ad accertare 1a qualita’ degli scarichi e 1a loro
conformita’' alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute
nell'autorizzazione allo scarico.

Per casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente ha,
altresi’, la facolta' di imporre i'installazione g;
apparecchiature e strumenti di misura, controllo e registrazione
delle caratteristiche qualitative tipiche dello scarico, con

Bpese a carico dell'impresa.




TITOLO IV
SMALTIMENTO DI LIQUAMI E FANGHI NON TOSSICI E NOCIVI 5u SUOLO
AGRICOLO E SPARGIMENTO DEI TFANGHI E LIQUAMI DERIVANTI DA POZZI

NERI E ALLEVAMERTI ZOOTECNICI.

Art.63 - Smaltimento di liquami e fanghi non tossici e nocivi

su suolo agricolo.

Lo smaltimento di liquami e fanghi non tossici e ndcivi, ai
sensi del D.P.R. del 10.9.1982, n.915, sul suolo agricole e’
autorizzato esclusivamente per queqli scarichi che, per le lorc
caratteristiche quali~&uantitative, sono suscettibili di
depurazione naturale, fatte salve tutte le precauzioni necessarie
alla individuazione delle zone idonee allo smaltimento, ai senai
€ per gli effetti dell’allegato n.5 della delibera CM 4.2.1977.

Lo smaltimento sul suolo agricolo e’ ammesso non  come
semplice mezzo di scarico , ma come mezzo di trattamento, che
agsicuri, ‘un utile alla produzione e in ogni caso un'idoneé

disperaionef'ed innocuizzazione degli scarichi stessi, in modo che

le acque sotterranee, le acque superficiali, il suolo, la .

vegetazione, non subiscano dégradazione o danno.
‘Lo smaltimento inoltre non deve produrre inconvenienti
ambientali come riachi per la salute pubblica, sviluppo di odori,

diffusione di aerocsol.




Art. 64 - Autorizzazione allo smaltimento su suolo agricolo.

Lo smaltimento di liquami e fanghi non tossici & nocivi
provenienti da impianti di depurazione di scarichi civili o 4i

altri procesai produttivi, su terreni agriceli e' soggetto ad

autorizzazione rilasciata da ciascun Comune sul cui territorio

ricadono aree interesgsate allo smaltimento.

La richiesta di autorizzazione dJeve esgsere presentata dai

produttori dei liquami e/o fanghi , corredata da.

a) gli atti di assenso da parte delle imprese agricole disposte

ad accettare i liquami e/o fanghl sui loro terreni,;

b} l'individuazione su planimetria <catastale dei terreni
agricoli interessati, evidenziando nell'ambite deqli stessi
le aree di rispetto da strade, cen;ri abitati e sorgenti,
nonche’' le eventuali altre zome in cui nom e' ammesso lo

smaltimento;

¢} una relazione che attesti l'idoneita' dei siti prescelti in

relazione alle caratteristiche topografiche, morfologiche,

geologiche, climatiche, pedologiche. idrologiche,
idrografiche e chimiche del terreno;v

d) 1'indicazione dei periodi di spandimento e delle tecniche &/o
dttrezzature da impiegare, anche in funzione del tipo di
Coltura in atto o prevista, al fine di ripartire sul terreno

un carico idraulico uniforme e. di evitare fenomeni di

4

ruscellamento;




e} l'esito di analisi chimiche, microbiologiche ~ e
parassitologiche dei fanghi secondo le modal}t;"iadicate-
nelle tabelle n.2 e J allegate alla circolare regionale d¢i
4.6.1986, n.3S. L' facolta' del Comune richiedere analiai .
estese anche ai parametri specifici del ciclo produttive da

cui hanno origini i fanghi da smaltire..

Presso ogni impianto di produzione di ligquami efo fanghi

devono essere previsti adeguati sistemi di accumulo ih relazione

allo stato fisico dei liquami e/o fanghi stessi ed alle qodalita'

della loro utilizzazione.

Presso ogni utilizzatore deve essere istituito um registr¢

dei terreni, secondo il modello allegato alla circolare del

4.6.1986, n.35.

Per esgere distribuiti sul terreno, i liquami e/o fanghi

debbono rispettare i valori limite di accettabilita’ indicati

nella colonna ! della tabella n.4 allegata alla circolare del

4.6.1986, n.35.

Le quantita’ massime distribuibili sono stabilite in funzione
della richiesta agronomica e, in ogni caso, limitate dal
contenuto di metalli pesanti nei liquami e/o fanghi e nei
terreni. Lo spandimentb deve cessare quando la concentrazione nel
terreno di uno o piu' metalli pesanti raggiunge il valore limite

di cui alla colonna 2 di tale tabella. _— 1

I terreni assoggettati allo spandimento devono essere

analizzati periodicamente, conm cadenza almeno quinquennale, ; ‘ﬁ
secondo le modalita’ previste dalla tabella n.5 allegata aila

circolare del 4.6.1986, n.35.




Art.65 - Spargimento di fanghi e liquami derivanti da impianti

di chiarificazione da insediamenti abitativi.

Lo spargimento di liquami e fanghi provenienti da impianti di

chiarificazione di liquami di insediamenti abitativi quali fosse

Inhoff, fosge

settiche e simili, non e' soggetto ad

autorizzazione quando 8i tratta di attivita’' diretta alla

fertilizzazione 41 terrenl propri di chi effettua lo spargimento.

Le quantita’ da spargere non devono superare 1 1limiti posti

dalla deliberazione del Comitato dei Ministri del 4.2.1%77.

Art.66 - Spargimento dikliquami derivanti da allevamenti.

Lo spargimento sul suolo, a acopo di fertilizzazione, di

liquami di imprese definite all'art.2, punto 7 lett.C) non e’

soggetto ad autorizzazione.

non necessitano dell'autorizzazione comunale quando i titolari 4i
tali allevamenti si accordano con altri agriceltori, ottenendone
l'assenso scritto, per 1lo spandimento di liquami zootecnici nel

rispetto del fapporto quintali peso vivo ettaro, non superiore a

40,

Presso ogni allevamente di cui al comma precedente deve
€ssere  tenuto il "Registro delle conseqne .dei liquami
Zootecnici”, previsto dalla circolare regionale del 4.6.1986

n.l3s.

‘Lo spargimento puo’ avvenire s0lo se sSussistono le sequenti
g 3

condizioni.

Gli allevamenti diversi da quelli di cui al comma precedente,




1'azienda disponga di vasche di accumulo, a tenuta idraulica,
di volume tale da garantire 1a maturazione del liquame per un
periodo di tempo non inferiore a sef mesi;

lo spargimento non interessi terreni con colture orticole in
atto da consumarsi crude,

la pendenza del terrenc sia tale che 1'aspersione non erigini
fenomeni di ruscellamento,

la . falda freatica sia ad una profondita’ non inferiore ag i.5
m,

non vi siano pozzi ad u3o potabile che attingano dalla falda
freatica a distanza inferiore a 50 m, dai confini del terrenc

fertirrigato;
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SEZIONE 1V

ASPETTI TRIBUTARI

art.67 - Canoni di fognatura.

L3

Per | servizi relativi alla raccoita, l'allontanamenio, ia
depurazione e 1lo° scarico délle acdue usate provenienti da
fabb;icati privati e pubblici a qualunque wuso adibiti, ivi
compresi insediamenti produttivi, e' dovuto & norma dell'art.l6 e
sequenti, della legge 10.5.1976 n.319' e successive modifiche

integrazioni, un canone gecondo apposita tariffa.

Art.68 - Corresponsione del canone.

Sono tenuti al pagamento del canone tutti gli utenti delia
pubbiica fognatura, prescindendo dal titolo yiuridicv in base &l
Guaie tale utilizzazione e’ esercitatq.

Gono parimenti tenuti al pagamento del canone anche colpro
che usufruiscono d&i manufatti di scarico altrui nei quali,
attraverso condutture £isse, conferiscono le acque usate dei
proprio insediamento alla fognatura pubblica.

I1 canone non e' dovuto da insediamenti recaﬁitanti in

diverso corpo ricettore.

Art. 69 - Determinazione delle tariffe..

La tariffa e' formata da due parti corrispondenti

Fispettivamente al servizio di fognatura ed & quells a1




La determinazione delle tariffe avviene con deliberazione del

consiglio comunale in base alle disposizioni di legge.

per il servizio di depurazione, 13 tariffa e' applicabile

agli utenti allacciati quando e’ in funzione un impianto di
depurazione terminale, anche se lo stesso non raccogiie . tutte le

acgue provenienti da insediamenti civili compresi nel territorio
serviﬁo dalla fognatura con recapito nelitimpianto medesimo.

delle tariffe per gcarichi di insegiamentl

art. 70 Agplicazicne

civili.
re tariffe di cul “ailvart.69 si applicano al volume

determinato in misura pari all o0t

dell'acqua gcaricata,

dell'acqua prelevata.
Per 1le acque attinte da fonte diversa dal pubblico

dall'utente, denuncia del volume

acquedotto, viene presentata,

31 gennaio dell'annc successive @

d'acgua prelevato, entro il

quello di prelevamento.

¢ scarichi di insediamenti

Art.71 Applicazione delle tariffe pe

L

Eroduttivi.

{ 4i scarichi di insediamenti produttivi somo. tenuti

Gli utent

alla presentazione della denuncia della quantita’ e qualita’

delle acque scaricate.

La denuncia viene presentata dall'utente entro il 31 gennaio,

7 per 1’anno precedente.

a

T
..;...-M»_.‘MM,,WM i
- e

_____ JECCO PR TR




56

L'Ente  competente provvede, sulla base degli element;

indicatl nella denuncia,lalla liquidazione del cénone.
L'accertamento del canone e' effettuato secondo le

disposizioni del testo unico per la fihanzé locale di cui al

regio decreto del 14.9.1931 n.l175.

Art. 72 la riscossione.

La riscessione del canone avviene con le modalita"previste
éal E.D. 14.4.1910 n.639, per effetto dqi quante  disposts
dall'art.17 ter della legge 10.5.1976 n.319, introdotto cog ii
D.L.n.38 del 28.2.1981, convertito con modificazioni nella legyge

23.4.1981 n.153.

Art.73-— Contenzioso,

Per il contenzioss 8i applicano le disposizipni dell’art.20
del D.P.R. 26.10.1972 n.638.

Per la omessa o ritardata denuncia della quantitq'-e della
Qqualita’ delle acque scaricate, quando dovuta, sj applica wuna
J0prattassa pari all'ammontare del canone.

La Soprattassa e’ ridotta ad un quarte se il ritarde non
Supera i 30 giorni.

Quando i1 canone definitivamente ﬁccertatc Supera di oltre wup
uarto  quello . risultante dalla denuncia, e dovuta una

S0prattagsa pari al cinquanta per cento del massimo canone




per 1'omesso o ritardate pagamento del canone e' dovuta una
goprattassa pari al 20% del medesimo.

Qualora 11 ritardo del pagamento del canone o diritto si
protragga per oltre un anno, 1'utente decade dall’'autorizzazione
allo scarico; la decadenza e’ pronunciata dalla medesima
autorita' che provvede al rilascio delle autorizzazioni, fermo

restando il pagamento di quanto dovuto.




GEZIONE V

DIGPOSIZIONI VARIE

Art.74 - Entrata in vigore del Regolamento.

11 presente Regolamento entra in vigore ad avvenuta

approvazione delle superiori Autorita’ a norma d&i legge ¢ previa

pubblicazione per 15 giorni all'Albo Pretorio.

1 titolari degli insediamenti civili esistenti scno tenuti ad

adeguare i propri scarichi al presente regolamento entro 2
anni dall’entrata in vigore dello stesso.
Per i titolari degli insediamenti produttivi lo  stesse

tetmine e' ridotto a 1 anno .

Art.75 - Abrogazione di precedenti disposizioni.
Il presente Regolamento abroga tutte le norme in materia sing

ra  vigenti in contrasto con quanto stabilite dal presente

Regolamento.

Per quanto non espressamente specificato,sono wvalide . le

normative statali e regionali in vigore.

Art.76 - Norme trangitorie.

Per _ circostanze eccezionali, determinate da accertate

””ﬁ?étuazioni di fatto gia' esistenti alla data di entrata in wvigore

/
[ P

T
) .

\ .
X ﬁéﬁa presente Regolamento, 1°'Autorita’ competente, su specifica .. -




richiésta dell'interessato; pub' emettere speciali norme
transitorie, anche in parziale derﬁga alle disposizioni del
presente Regolamento. :
Tali norme transitorie hanno durata limitata nei teméo e
decadono comunque in caso di ristrutturazione anche parziaie
degli immobili interessati; esse tuttavia poasono  essere
rinnovate, anche per periodi successivi, sempre previa richiesta

degli interessati.

Art.77 - Sanzioni amministrative.

Fatte salve le sganzionl penali e amministrative previst:

dalla legge 10.5.1976 n.319, 1'inosservanza delle piesscerizion:

del presente Regolamento e’ punita con le sanzioni amministrative

previste dalla Legge Regionale 16 Aprile 1985 n.3l.
Per le procedure inerenti l'applicazione delle sanzioni e Ila
riscossione delle somme dovute, si applicano le norme 3i zui ulla

legge 24.11,1981, n.689.




ALLEGATO Ne

1 - Limiti di accettabilita

27 Solfuri

Come S

B SOlfiti  come S0~
23 Solfati come SO
loryrj come Cl

ﬁffopo totale come p

PARAMETRI CONCENTRAZIONT NOTE
1 Ph 5,5 -9,5
2 Temperatura max 40°C
‘ 3 Colore non percettibile
dopo diluizione
1:40 su uno spes-
sore di 10 cm..
4 Odore Non deve essgere cau
8a di inconvenien-
ti e molestie di
qualsiasi genere.
5 Materiali grossolani biologicamente
non decomponibili
6 Materiali sedimentabilij ml/1 5
7 Materiali in sostensione mg/1 500
8 B.O.D.5 500
9 C.0.D. 900
10 Metalli e non metalli tossici tota
li (As~Cd-CR(VI)—Cu~Hg-Ni_Pb—Se-Zn) Cl/L1 + C2/L2 + ...
C /L =3 mg/1
n n
11 Alluminio Al mg/1 1
12 Arsenico As 1 0,5
13 Boro B M 2
14 Cadmio cd " 0,02
15 Cromo 3 Cr " 2
16 Cromo 6 Cr i 0,2
17 Ferro Fe " 4
18 Manganese Mn n a
19 Mercurig Hg. " 0,005
20 Nichel Ni " 2
21 Piombo  pp i, 0,2
22 Rame Cu " 0,1-0,2
23 Selenio Se " ©,03
24 Zinco Zn " 1
25 Cianyrg totali come cnN™ " 2
26 Cloro attivo come 012 n 1

non vengono fissati limiti massi
mi allo scarico, tuttavia ltazien
da deve indicare le quantita di

dette sostanze nelle
— di rifiuto. E!

proprie acque
facolta discreziong

le déll'autorité comunale imporre
'8¢ necessario limjiti massimi par

ticolari °




Grassi ed oli animali e
vegetali
0li mineralil

38 Fenoli totali CGHSOH

39 Aldeidi come HCHO

40 Solventi organici aromat
41 Solventi organici azotat
42 Solventi clorurati

43 Tensioattivi (MBAS)

A4 Pesticidi clorurati

45 Pesticidi fosforati

Le determinazioni analitich
ore di prelievo. Le metodic
nella determinazione dei pa
todi analitici per le acque
e successivi aggiornamenti.
I limiti di tabella sono Su
ni, fermo restando che ness
per pid del 50%.

46 Tasso di tossicita

a

b L e B T e T i civetal L WA S 2

mg/l 12 : )

" 100

" 5

" 1

" 2
ici n 0,4
i " 0,2

H 1

11} 10

" 0,05

" 0,1

e sono effettuate su un campione medio di 3

he analitiche e di campionamento da impiegarsi
rametri sono quelle descritte nei volumi "Me-
" pubblicati dall'I.R.5.A. (C.N.R.) - Roma -

perati quando lo & la media di almeno 3 campio
un singolo campione deve superare la tabella

Il campione di-
luito 1:1 con ac-
qua standard deve
permettere, in con
dizioni di areazic
ne, la sopravviven
za di almenc il 50%
degli animali usa-
ti per saggio, per
un periodo di 24
ore, alla tempera-
tura di 20°C. La
specie implegata
per il saggio deve
essere carassius
auratus

ey,
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sottoporlo al Consiglio Comunale.

Datasi poi lettura del presente verbale, questo viene c'onf'er'mét'o'.’é'sdttd'sc'ri'ﬁ'
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